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Una grave notizia 

NOSTEI DISPACCI 
— t s = . 0 = = — 

T r a t t a t i v e R u i l i n ì - Z a n a r d e l M ? 
Roma 2, ore 20. 

(S.) —: Gli officiosi hanno messo in giro 
la notizia che un uomo politico era andato 
a proporre a Zanurdelli un accordo con l'o­
norevole Budini. Soggiungono per la'verità 
che non sanno se quell'uomo politico fosse 
o no autorizzato dallo st.sso Di Ru lini, ma 
concludono che il Presidente della Camera 
respinse subito gli strani negoziati. 

Ora, senza pretendere di avere i segreti 
di nessuno, credo di poter smentirò che vi 
siano stati dei negoziali di qualsiasi specie 
per l'onorevole Di Rudinì e l'onorevole Za­
nardelli. 

Se qualche deputalo di opposizione, e 
magari anche qualche senatore, avrà detto 
o fatto sapere all'onor. Zanardelli che il 
giorno in cui si movesse per succedere al­
l'onor. Giolitti, avrebbe l'appoggio e anche 
la benevola aspettativa di tutta l'opposizio­
ne, sarà stato certamente nel vero. È la 
situazione che s'impone. 

Di fronte alle condizioni speciali, anzi a-
normali, in cui si trova questo Gabinetto, 
l'opposizione non può sofisticare sui succes­
sori ; deve buttarli giù, chiunque Vi.nga 
dopo. 

Quindi la notizia olliciosa, che non è vera 
nel l'atto speciale, ha tutto il significato della 
verità some situazione. 

L ' o n o r . Crispi e l ' onor . Di R u d i n ì ' 
Roma 2, ora 20. 

(S.) — Poco dopo che l'onor. Di Kudinì 
ebbe pubblicata la lettera in risposta al di­
scorso di Drenerò, l'onor. Crispi, in casa 
propria, presenti alcuni amici, ne diceva 
bene, (trovandovi un attacco molto bene 
fatto. Qualcheduno si meravigliò che egli 
dicesse bene dell'onor. Di Rudi ni, o l'onor. 
Crispi risposo: « Personalmente stiamo eia-
«scuno al nostro posto; politicamente ap-
« prezzo quel documento per quello che 
« vale». 

Un corrispondente della Perseveranza, per­
sona assai bone informata, manda da Parigi, 
sui negoziati monetarii, le seguenti comunica­
zioni al detto giornale i 

«Avrete già notato che il Ressmann non 
volle compromettersi in queste trattative mo­
netarie. Si può'diro che l'Italia manca di o-
gni sanzione: ai rifiuti delle sue domande non 
può opporre che la denunzia, che nessuno 
consiglierebbe nelle presenti condizioni. Quindi 
egli si tenne in disparte. 

« Ricordato che io vi scrissi già, che, men­
tre gli altri paesi conducevano i negoziati in 
modo da far senza dal Parlamento, la Fran­
cia voleva consultare il suo, e che allora sa­
rebbe scoppiata la italofobia. Siamo agli esordì 
di questo triste presagio. Il linguaggio dei 
giornali francesi ve lo prova. 

«La Francia ha fatto un buon affare, ha 
cambiato in oro gli spezzati d'argento italiani, 
o già grida di aver reso un favore all'Italia! 
Non meravigliatevi se alla fine di novembre, 
quando verrà alla Camera francese la Con­
venzione monetaria, prevalesse l'idea, delia 
denunzia verso l'Italia, e se ne cogliesse 
l'occasione per rovesciare il Ministero, e si 
denunziasse la Convenzione entro 11 dicembre. 

«Ciò dimostrerebbe Un'altra volta la inu­
tilità con la quale il Governo italiano ha con­
dotta tutta questa faccenda. Aggiungete che 
i! chiacchierio dei giornali francesi eccita il 
Governo francese a sostenere patti gravi per 
la nazionalizzazione degli spezzati italiani ; ed 
i negoziatori italiani, privi, di sanzione, de­
vono rassegnarsi. 

«E dopo tante fatiche, c'è il pericolo che 
un colpo di testa della Camera e del Senato 
francesi mandi tutto'-per aria.» 

Fino a qui giungono le notizie del nostro 
corrispondente, che, lo ripetiamo, è persena 
informatìssima. Certo non si poteva dal no­
stro Governo preparare .ai suoi negoziatori un 

j .ambiente più sfavorevole. La negligenza gli 
ha fatto"perdere un anno; Ja negligenza l'ha 
pagata il paese. So il Ministero si fosse occu­
pato della cosa fino dal luglio 1S92, quando 
noi, per i primi, 1' abbiamo eccitato, non si 
sarebbe a questo punto. Ooll'avvenimento del­
la flotta francese a Genova, avrebbe negozia­
to in più propizio momento. 

E intanto, Ano al termine dell'anno, fra le 
altre incognite vi sarà anche 1'esito della di­
scussione sulla Convenzione monetaria al Par­
lamento francese. E intanto tutti emettono 
carta. Il Ministero, lasciando faro, anzi, gio­
vandosene esso stesso, mostra la sua impoten­
za a fornire il mercato di sufficiente copia di 
piccoli boni. Esso, si può dire, ha ormai ab­
dicato al governo del paese ; i cittadini devo­
no procedere da sé! 

APPENDICE 

dol Comune -Giornale ili Padwa 
il) 

La riforma della " lametta Ufficiale,, 

La Gazzella Ufficiate pubblica la seguente 
nota della Direzione : ' . " , • 

« Cominciando dal 16 dicembre in questa 
Gazzetta Ufficiale del Regno sarà dato, co­
me già altra volta, maggiore svolgimento alla 
parte non ufficialo, in modo dal tenere al cor­
rente i lettori cosi dei principali avvenimenti 
quotidiani, come dei movimento intellettuale 
ed economico nelle varie .l'ue-manìfestazioni. 

«Con tale intento nella parte non ufficiale 
conterrà lo seguenti rubriche: Diario.estero; 
Notizie varie: Movimento scientifico, lettera­
rio, artistico; Pubblicazioni ufficiali ed altre. 
—-Le prime due saranno quotidiane, le altre 
alternate in correlazione allo svolgersi del mo­
vimento cui riflettono. >> 

A proposito 
DI P R E S T I T I C O M U N A L I 

Può tornar utile in questo momento, 
dacché si assiste a certe fusioni mostruose 
di' uomini e di partiti, riflettere attenta­
mente a ciò che succede a Livorno riguardo 
alle finanze di quel Comune. 

Quali siano le vere condizioni in cui 
versa il Comune di Livorno, risulta dal se­
guente comunicato di quel commissario 
straordinario; 

Malgiado le difficili condizioni in cui si è 
svolto l'esercizio finanziario del corrente anno 
le gravissime, indeclinabili spese che ha dovuto 
sostenere per combattere la diffusione dell'e-
pidemia colerica, il Comune di Livorno si è po­
sto in grado di pagare sin dal 1' novembre 
prossimo a tutti i portatori delle sue obbliga­
zioni del prestito 1871 tutti gli interessi matu­
rati, in L.12.50 per ciascuna obbligazione. 

I pagamenti avranno luogo, secondo il con­
sueto : •;';',". 

dalla Cassa Comunale di Livorno, 
dalla Banca Nazionale Toscana nella città 

ove ha sedi o succursali (esclusa Livorno), 
dal Credito Industriale di Torino, 
dalla Banca Veneta di sconti e conti cor­

renti in Venezia. 
Non essendo però il Comune assolutamente 

in grado di poter rimborsare ora il capitale 
delle 354 obbligazioni estratte il 7 agosto 1893 
è costretto a prorogare il pagamento di que­
sti crediti dei possessori delle predette obbli­
gazioni estratte sino a quando si sarà potuto 
procurare i fondi necessari, al che cercherà di 
provvedere quanto prima sia possibile. 

A conforma e a maggiore schiarimento 
della notizia pubblichiamo, dice il Resto del. 
Carlino, il seguente telegramma: 

Livorno '2, ore 17.25. 
Il Municipio si trova in grado di pagare gli 

interessi semestrali mercè duecentomila lire 
imprestategli dalla Banca Toscana dietro il 
correspettivo di interessi eguali allo scento di 
piazza. 

La Banca Toscana resta garantita pel rim­
borso in sei rate bimestrali, del suo credito 
mediante le entrate della esattoria comunale 
che essa esercita. 

UN'OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

de] Maestro Dìvettor& delle SctioJe di Ponto di Brenta 

P I O P A S S A R I N • 

della moglie piangente e della figliola por­
tata al parosismo dell' esaltazione, benché 
ne avesse indovinato le cause, non potè 
trattenersi dall'esclamare: Indegna figliuo­
la, finirai coli'uccidermi!.;., e cadde sopra 
una seggiola .accasciato per la commo­
zione. - Non so se per effetto di eccita­
zione nervosa, se per esaltazione fantastica 
o per improvviso eccesso di delirio, Cap­
pellino Rosso colla chioma scomposta, con­
traffatta nel volto, con labbra tremanti 
focesi innanzi al padre con un tratto fra 
il deciso o il disperato, e dissegli: Puro è 
il mio amore come il candor della neve, 
santissimo lo scopo della preferenza accor­
data ad Onorio Bellincontro; se vi sentite 
in diritto di esigere da me il sacrificio di 
dimenticare colui che divido meco le tor­
ture d'una guerra sleale, eccomi ai vostri 
piedi non per implorare clemenza, ma per 
invocare su me l'ira vostra. Uccidetemi ! 
e se col mio sangue potrò suggellare il 

giuramento di lealtà, i vapori di quel san­
gue saliranno fino al trono di Dio in omag­
gio ai disegni arcani della Provvidenza. 

Disse, e dalla porta socchiusa videsi far 
capolino la bianca testa di Don Basilio che 
col salterio sotto 1' ascella sinistra, appog­
giandosi al grosso bastone color caffè, ap-
pressavasi lentamente verso il conte Mon­
talto. Alla commovente scena di Cappel­
lino Rosso umiliata ai piedi del padre ab­
battuto e piangente e della madre che in 
atto supplichevole implorava il soccorso 
del servo di Cristo, il curato pareva fuor 
di sé non arrivando a comprendere Impres­
sione di quelle pose né rilevare il concetto 
delle ultime frasi dell'esaltata contessina. 
E come colui che si teneva già sicuro del 
completo trionfo dello scomuniche e delle 
pene infernali, emise un sorriso ohe in si­
mili contingenze suona scherno al dolore, 
e tutto compiacente e corimordoso corse 
per sollevare Cappellino Rosso e rivolgerle 
la parola evangelica del pace a voi nel 
bacio del Signore. Qui passando il bastone 
alla sinistra e posato sopra una poltron­
cina il eappello a tre spicchi, mormorò la 
formula delia benedizione protendendo la 
destra verso la signorina ohe colle mani 
incrociate sulle ginocchia del conte non 
dava retta all'importuno curato. 

La contessa sospirando si fece il segno 
della croce sogguardando il marito, quasi 
per invitarlo a ripetere il segno della re­
denzione, e il conte obbedì. 

Cappellino Rosso all'augurio di pace por­
tole da Don Basilio, rizzandosi rispose in 
tuono solenne e profetico: Cento uragani 
ruggeranno ancora pria che per la figlia 
dei Montalto spunti il sole di pace, brilli 

li Congresso delle Società economiche 

Il c a m b i o 
Completiamo le notizie sulle deliberazioni 

del Congresso delle Società Economiche sul 
tema: « Delle cagioni del corso alto dei cam­
bi sull' estero ; de!!' influenza sua e dei mezzi 
atti a temperarlo.» Le conclusioni del relato­
re prof. Oognetti de Martis approvate dal Con­
gresso sono le seguenti : 

I. — Ritenuto ohe il movimento del no­
stri cambi sull' estero è necessariamente con­
nesso e praticamente confuso col movimento 
dell' aggio, e che il corso del nostro cambio 
non esprima soltanto lo stato degli impegni 
dell'Italia sul mercato internazionale, ma an­
che il deprezzamento della valuta cartacea 
nazionale. 

Il Congresso è di parere : 
I. — Che le cagioni precipue dell'attua­

le alto corso dei cambi dell'Italia sull'estero 
siano le seguenti : 

)• I forti impegni delle piazze italiane 
verso le piazze estere (Parigi in primo luogo 
e poi Berlino e Londra) per il ritorno di va­
lori pubblici, industriali e commerciali italiani 
dall' estero in grosse partite e a brevi inter­
valli. • 

2' Gli arbitraggi alimentati dal divario 
tra il saggio nazionale e il saggio estero del 
nostro Consolidato. 

3" La scemata fiducia del capitale estero 
nell'attitudine dello Stato italiano a mettere 
le finanze in assetto stabile e adeguato alla 
capacità economica, del paese. 

II. — Il Congresso altresì opina ohe l'in­
fluenza dell'alto eorso del cambio sal'a sco* 
-nomia nazionale riesca dannosa in particoiar 
modo per la incertezza in cui è continuamen-
to il mercato dei nostri tìtoli e per il progres­
sivo esaurimento delle nostre scorte metalli­
che; e che, trattandosi di un fenomeno il 
quale si risolve nell'aggio'elevato e data la 
effettiva inconvertibilità della nostra valuta 
fiduciaria, dall'alto cambio derivano effetti 
uguali a quelli prodotti dal regime dei corso 
forzoso. 

III. — Come mezzi adatti a temperare 
1' alto corso dei cambi il Congresso propone : 

1' Che vista l'insufficienza della legge 
10 agosto 1893 a raggiungere l'intento suo 
principale della graduata diminuzione dell'ag­
gio si preparino più efficaci provvedimenti le­
gislativi per il riordinamento del nostro regi­
me bancario di emissione, per la costituzione 

della Commissione di valutazione, per stabili­
re le norme riguardanti la fabbricazione, 1 
tagli, il cambio e la riscontrata dal biglietti ' 
e per costituire un sistema d! vigilanza, al 
triplice scopo di ravvivare la fiducia del paese 
verso gli Istituti di emissione, contenere que­
sta nella propria sfera d'azione ed affrettare 
il momento della piena convertibilità dei bi­
glietti di Stato e di Banca. 

2" Il Congresso ritiene che sia urgente 
prendere quei provvedimenti, che valgano di­
rettamente e indirettamente ad agevolare le 
nostre esportazioni e ad accrescere in genere 
i nostri crediti verso !' estero e che, con ap 
posita legge, ordini che i dazi si paghino in 
valuta metallica, eccezione fatta per la meli­
ga ed il petrolio. 

3. Oho l'azione dello Stato su tutto 
quanto concerne il corso del consolidato, gli 
impegni dell'Italia verso l'estero e la posi­
zione dei titoli pubblici italiani sul mercato 
internazionale sia esercitata Con previdente 
sagacia per impedire o neutralizzare all' oc­
correnza il pernicioso influsso dell' aggiotaggio 
e scongiurare in tempo i pericoli' 

4' A questo intento gioverebbe che si 
costituisse con pochi e scelti elementi tecnici 
presso 1' Amministrazione centrale un ufficio 
di osservazione dei fanomeni relativi alla cir­
colazione monetaria e fiduciaria, agli scambi, 
ecc., con abili e attivi corrispondenti presso 
le ambasciate e nei consolati, con che però 
non si crei nessuna specie di nuovi impiegati. 

l'iride della felicità. Ciò detto, cadde ac­
canto alla madre in preda a violenta con­
vulsione. 

Gli occhi infossati del curato spalanca-
ronsi in modo da credere che uscissero 
dall'orbita; le setolose ciglia di color gri­
giastro drizzaronsi, gli cadde il brevario 
che non curò dì raccogliere e rivolgendo 
ora alla contessa ed ora al conte occhiate 
di profonda sorpresa, disse loro fra 1' at­
tonito e l ' indignato: Che vuol dir c iò? ! 
E la madre: Beneditela, Don Basilio, e 
forse il Cielo ci provvederti! - Non è per­
messo dubitare dell'efficacia delle benedi-, 
zioni,rispose il curato increspandola fronte 
e raccogliendo il salterio, pecchereste di 
scetticismo in materia di fede! E q u i Cap­
pellino Rosso non potè trattenersi dal ri­
spondere sempre agitata, a Don Basilio: 
Se siete ministro di quel Sommo che disse 
languire d'amor pei popoli, se vi fate chia­
mare rt messaggero di pace fra gli uomini, 
il ' vostro labbro, la vita vostra vi smenti­
scono. 

Voi disonorate una santa missione, vi 
fate onta al vostro carattere, favorite e 
provocate discordie, accarezzate gii ingenui 
a scopi non santi, abborrite chi sa com­
prendervi! E disparve della stanza. 

II conte e la contessa scattarono di se­
dere inorriditi delle orrende bestemmie 
che per la prima volta uscivano dalla boccn 
della figlia loro; s'accostarono al curati! 
che come colpito improvvisamente da ui 
fulmine, cercava l'uscita uè sapeva oriz 
zontarsi, borbottava frasi sconnesse ed in 
sensate, e trovata finalmente la porta, usci 
con Orlando e la contessa contristati, quas. 
istupiditi per la stranissima ed inattesa 

sfuriata di Cappellino Rosso.. 
Discendendo le scale alcuno intese Don 

Basilio a ripetere ai Montalto: È inutile 
per ora ogni tentativo; la poveretta è in 
preda al delirium tremens, né per guarirla 
la scienza umana è sufficiente; fa duopo 
ricorrere ai salutari e segreti farmachi della 
Provvidenza. Eleonora intanto, approvando 
il parere del dabben curato, singhiozzando 
gli mise in mano un gruzzolo di monete 
dicendogli sommessamente all'orecchio: Per 
tante messe in prò dell'anima di quella di­
sgraziata! 

CAPITOLO IX. 

Don Basi l io e la s u a s e r v a 

Fernando ed Onorio non si formarono 
in oittà, ma traendosl dietro il povero Topo 
fuor di sé per la battisoffia sofferta, tira­
rono diritto per S. Marcello. Alla solita 
spianata sostettero alquanto per riposarsi. 

Fu là che il Buondelmonti rivolto al 
giovanotto gli additò il boschetto di larici 
e dei sambuchelli. Topo comprese tosto 
ciò che voleva ricordargli Ottone, piegò il 
capo e fu visto impallidire. 

11 Buondelmonti però non volle questa 
volta mostrarsi burbero e fiero, e trattò il 
figlio dello scaccino con umanità, né il 
conte ebbe per il poveretto dure parole; 
il segreto era già svelato, l'intento com­
pletamente raggiunto. Ottone intanto in 
momento di buon uo'more chiese sorridendo 
a Topo: Mi si racconta qnassù che tu co­
nosci il diavolo; è egli vero? Topo ridendo 

L'Inghilterra nel Mediterraneo 

A. p ropos i t o del le r e c e n t i v is i te 
Le manifestazioni franco russe di Tolone e 

Parigi, ed il fatto orinai certo, della formazione 
d'uua squadra russa permanente dei Mediter­
raneo, la certezza dell'esistenza d'un trattato 
d'alleanza franco-russa, alleanza conclusa pri­
ma dell'andata della squadra russa a Tolone, 
hanno vivamente impressionato il governo in­
glese, tanto più ch'egli credeva esser riuscito 
a. dissuadere la Russia dalla formazione d'una 
squadra 'permanente nel Mediterraneo. 

Davanti all'evidenza dei fatti l'Inghilterra 
ha deciso di aumentare io sue forze navali nel 
Mediterraneo specialmente per quanto riguarda 
il passaggio degli stretti. 

Una parte della squadra del Mediterraneo, 
quella che solto gli ordini lord Seymour vi­
sitò Taranto e la Spezia, è diretta a Gibil­
terra dove attenderà ordini a Londra, anche 
per quanto riguarda gli avvenimenti del Ma­
rocco, che l'Inghilterra considera diretti tanto 
contro di essa che contro la Spagna. 

Lo scopo vero dell'Inghilterra è però dì 
rendere impossibile alla squadra francese del­
l'Oceano, coadiuvata da quella russa del Bal­
tico, di penetrare nel Mediterraneo per lo 
stretto di Gibilterra. 

Quanto al passaggio dei Dardanelli, che po-

per il tratto confidenziale di quell'uomo 
terribile, rispose di non averlo mai veduto 
perchè mai gli si era offerta occasione di 
andare all'inferno. 

E il Bellincontro gaio e scherzoso; tu 
mentisci, perchè corre voce a S. Marcello 
che il diavolo sia tuo parente, e taluno 
sostiene che sia tuo fratello, tanto vi ras­
somigliate nelle fattezze! Qui Topo, sempre 
ridendo, respinse l'affermazione del conte 
dicendo: In fede mia, è un po' strana cosa 
che non sappiate come il diavolo porti le 
corna, coda lunghissima, orecchie diritto 
come quelle d'un lupo, artigli ai posto 
delle dita, tutte cose che domineddio non 
mi regalò perché non sono punto il dia­
volo, nò tengo con essolui alcun grado di 
parentela. 

Però, saltò su Ottone, dovete essere amici 
di qualche data e credo debba sentire pel­
le un affetto speciale perchè ritengo sia 
stato lui a.salvarti dalle mie unghie quel 
malaugurato giorno che ti facesti vedere 
e sentire fra quel boschetto. 

Ei l'uron le mie gambe, signore, e mica 
il diavolo, rispose Topo sbraitando, e sic­
come non son nuovo di questi siti, mi, fu 
pur agevol cosa trovare scampo per entro 
te valli e le ceppate. 

Ora odimi, Topo, chiese il Buondelmonti, 
come sapesti ripetere le. frasi del notaio 
Brunetti . v'ha rotto le uova nel paniere? » 
Niente di più facile; non appena il suono 
de! campanello l'averti che qualcuno chie­
deva di lui, il furbacchione del notaio av­
visò esser cosa prudente per ogni buon 
riguardo ch' io mi allontanassi dalla sua 
stanza, e ci aveva per corto le sue ragioni. 

(Continua) 
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trobbe esser tentato dilla squadra russa del 
Mar Nero, l'Inghilterra ha prese tutte le pos-

1 Spilli precauzioni per mezzo della Turchia, la 
cui' flotta è conte (juella Hai lana- a sua dispo­
sizióne 

Insulina l'Inghilterra ha preso o sta per 
prendere nel Mediterraneo delle precauzioni 
militari abbastanza importanti, onde mettere 
la sua flotta ed i suoi porti al riparo da qua­
lunque attaccò, essendo perfettamente decisa 
a mantenere l'equilibrio de! Mediterraneo nello 
stalu quo, contro chiunque solesse modifi­
carlo a suo danno o a danno dello nazioni a-
m iene. 

GIORNO PERGIORMO 
Sarebbe tempo perso per noi, ed anche 

una gran noia per i lettori seguire tutte 
le dicerie, che trovan posto nel giornali­
smo, circa , la situazione del gabinetto e j 
suoi probabili successori. 

X 
Una sola cosa ci preme: sbugiardare la 

frottola che incaricati speciali della Destra, 
o del Rudinl personalmente abbiano fatto 
proposte al Zanardelii per appoggiarlo nella 
formazione di un Ministero, di cui questo 
uemo politico sarebbe a capo. 

X 
' Se per disgrazia del, paese un uomo sif­

fatto dovesse assumere le redini del Go­
verno, noi, quantunque malcontenti del­
l'andazzo attuale fino all' indignaziono, in­
vochiamo almeno che la cosidetta Destra 
non possa essere accusata di aver avuto 
alcuna ingerenza nel cambiamento. 

V x 

-E vero che, secondo l'opinione generale, 
la marca di fabbrica di quell'andazzo si 
chiama Giolitti, ma chi mena le fila è an­
che adesso il settario di Brescia ma le 
cose non potrebbero che peggiorare sé 
anche ujpcialmente il mestolo losse tenuto 
in mano da lui. 

• ; • • ; . . ' X  

Però la patria può dormire i sonni tran­
quilli, che la fungaia de' suoi"[salvatori 
non fu mai tanto feconda; e, in mancanza 
d'altri ci sono i legalitari; anzi entrerebbe 
subito il loro Capo a far parte del gabi­
netto Zanardelii, cioè il Fortis col portafoglio 
nientemeno che dell' interno. 

X 
Lasciate fare, allora, in caso di elezioni, 

a questi liberaloni di cento cotte, a tro­
vare il modo per.garantire l'indipendenza, 
dell' urna! 

X 
Continuano notizie cattivissime dalla Si­

cilia, e chi le dà, ci preme dirlo ai soliti 
denigratori della stampa del nostro colore, 
non è un giornale né conservatore né mo­
derato, ma gli stessi giornali fino a ieri 
abbastanza benevoli verso il Ministero. 

X 
Qualcuno predice perfino prossima la 

rivoluzione nell'isola: cièche noi crediamo 
effetto di esaltazione di spiri o. 

Ad ogni modo è incontrastabile che il 
Ministero ha mancato della più elementare 
previdenza. 

Mentre pareva che in alti luoghi, tanto 
a Londra, quanto a Berlino ed a Roma, si 
fossero prese le cose in dolce riguardo alla 
visita di Tolone, il Times si fa in certo 
qual modo iniziatore di una campagna 
giornalistca contro pericoli, ai quali va 
incontro l'equilibrio delle potenze nel me­
diterraneo per l'intimità tra la Russia e 
la Repubblica Francese. 

X 
Dunque Albione trema, o mostra dì t re­

mare: diciamo espressamenre mostra, per­
chè non sarebbe là prima volta che l ' In­
ghilterra si crea dei pericoli imaginari co­
me pretesto, di garanzie, che diventano 
poi usurpazioni. 

Dispacci Telegrafici 
'(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. = Nel momento'dì lasciare 
Hyeres, Avellan diresse a Dùpuy una lettera 
con la quale lo prega di farsi interprete pres­
so tutti i francesi dei sentimenti di profonda 
riconoscenza per le prove di fraterna amici-
zìa ricevute e ohe gli ufficiali russi non di­
menticheranno mai. t 

LONDRA, 2. — Lo Standard ha da Pietro­
burgo : Il generale Qourho sarebbe stato col­
pito da avvelenamento nel sangue. " 

LONDRA, 2. — Elezioni municipali di ieri 
in Inghilterra nel paese di Galles. 

Risultati conosciuti di 146 circoscrizioni • i 
conservatori guadagnarono 89 seggi, i liberali 
H i1 rappresentanti del lavoro 10 ed i socia­
listi 2. 

VIENNA, 2. — La Politisene Corresvon-
denz ha da Costantinopoli : Confermasi che il 
Sultano è intenzionato di conferire a Gugliel­
mo il nuovo ordine della dinastìa degli Osma-
ni e di inviargli le insegne a Berlino m e t t a 
te una missione speciale. 

VIENNA, 2: — Il principe Alfredo Windi-
schgraétz', il cónte Thur, governatore dì Boe­
mia, ed : conte-Etisevi, governatore dì:.Galli-
zia, soni, n k i v " a Vienna. SC recheranno 
nel pomeriggio alla Corte imperiato di. Buda­
pest. 

L'invito dell' Imperatore al principe Windi-
schgraetz di recarsi a Budapest è considerato 
come la conferma della candidatura di Wln-
dischgraetz alla presidenza di un ministero di 
coalizione. 

L'invito dell'imperatore ai governatori di 
Boemia e di Gallizìa di recarsi a Budapest, 
avrebbe soltanto lo scopo di conferire secoloro 
sulla situazione. 

AJACCIO, 1. — Le autorità ed Avellan si 
scambiarono delle visite cordiali. 

La città staséra è illuminata. 
Il punch, che la città doveva offrire, non 

ebbe più luogo. 
L' accidente sopraggiunto alla corrazzata 

Nicolò I non è dovuto a scoppio di macchina, 
ma ad esplosione di recipiente contenente ma­
terie infiammabili. 

Si asfissiò un marinaio e alcuni compagni che 
gli. recavano soccorso. Essi furono subito soc­
córsi, fna'dué sonò morti. La città offre loro 
una sepoltura perpetua. 

La partenza delia1 squadra fu aggiornata a 
venerdì. 

AJACCIO, 2. — Il deputato Ceccaldi salutò 
Avellan dicendo che l'isola è lieta di vedere 
la squadra russa del Mediterraneo. La Corsica 
è sentinella avanzata della Francia che si può 
rendere inespugnabile per la difesa della Fran­
cia e dell'Algeria. 

Spera ohe la squadra amica visiterà spesso 
il porto di Aiaecio. 

Avellan disse che la sua attenzione erasi 
diggià attirata su Aiaecio avanti la partenza 
dalla Russia. 

Era lieto del progètto di costruzione di una 
chiesa russa in Aiaecio. Il governo russo esa­
minerà la questione con la massima atten­
zione. 

Nel discorso di benvenuto, il sindaco chiese 
che la squadra russa ritorni prossimamente. 

Avellan promise dì ritornarvi fra tre mesi 
a farvi un lungo soggiorno. J 

MADRID, 2. — Si ha da Melilla che 11 ge­
nerale Macias rinviò a Tangeri gli impiegati 
della Dogana marocchina e quarantatre sud­
diti marocchini. 

Il fuoco che durava da ieri mattina è ces­
sato dappertutto. : 

Le tribù dei kabili che erano rimaste neu­
trali si dichiararono contro gli spagnuoli. 

LENS, 2. — Continua la ripresa dei lavori 
nel bacino carbonifero Pas de Calais. : 

Gli operai che ripresero il iavoro ascendono 
a 30,000 contro 13,000 che continuano lo 
sciopero. 

SAINTDIÈ, 2, — 'Una guardia forestale te­
desca uccise ieri nel territorio del comune di 
Plaine due cacciatori francesi di contrab­
bando. 

Il sotto - prefetto e la gendarmeria sono 
partiti stamane per procedere ad una ini 
chiesta. -, • , 

STRASBURGO, 2. — La guardia forestale 
tedesca Reyss di Plaiiu presso Schirmeek soi -
prese il 1 corrènte sul territorio tedesco a 200 
metri dalla frontiera cinque francesi caccia­
tori, di frodo. 

Questi fecero fuoco pei primi contro Reyss 
che non rimase ferito. Reyss rispose sparan­
do a sua volta ed uccidendo (due cacciatoli 
francesi. " , 

Il procuratore ed il giudice del tribunale 
si recarono immediatamente sul luogo ove av­
venne il fatto e constatarono che Reyss agì 
par legittima diffesa. 

SAINTDIÈ, 2. — La guardia forestale te­
desca afferma che i francesi, cacciatori dì 
frodo furono i primi a far fuoco contro di lui 
ed egli rispose. 

OAIRO, 2. — Il kedivè è ritornato. La po­
polazione lo accolse con grandi ovazioni. 

TANGERI, 2. — Le tribù Murega decisero 
di respingere un appello alle armi loro di­
retto dai Kabili Riff, 

NEW YOK, 2. — L' Herald ba da Monte-
video : 

Lo stato d'assedio a Rio Janeiro fu prolun­
gato fino;al 30 corr. 
.WASHINGTON, 2. — La camera dei rap-
presentauti approvò con 1»1 voti contro 94 il 
progetto Woorhees che abroga il Sherman-
aot quale fu approvato dal Senato. 

Cleveland firmò subito il decreto abrogante 
il • Sherman-ad. 

UN ELOGIO FUNEBRE 
D E L S I N D A C O D I C H I C A G O 

Il Daily News reca lì seguente panegìrico 
del maggiore|Carter Harrison, sindaco di Chi­
cago, di cui abbiamo annunciata la morte 
violenta : 

« Harrison ora, da lungo tempo, considerato 
quale uno fra i più pericolosi politicanti dalla 
Repubblica in causa della sua abilità nel pro­
cacciarsi i suffragi degli elementi più igno­
ranti e turbolenti della popolazione. Aveva 
ostentata simpatia, per gli anarchici condan­
nati e giustiziati in seguito ai sanguinosi di­
sordini di Chicago ed aveva sempre preso le 
parti delle classi meno rispettabili della po­
polazione contro la legge e l'ordine pub­
blico. 

11 suo ascendente sui peggiori elementi della 
plebe era straordinario. 

Per compiere il ritratto morale di questo-si-
gnore sarà bene riferire il discorso pronun­
ciato dal sindaco di Chicago l'H settembre 
del corrente anno, {ricevendo una delegazione 
della Società degli Ingegneri di Francia. 

Questa conciona è còsi stupefacente, ohe è 
lecito supporre sia stata alquanto caricata da 
chi la trascrisse, ma in complesso sembra 
debba essere vera, dacché fu pronunciata'di­

nanzi a vari ,personaggi -che possono testifi­
carne, e fu comunicata al'1 JoPumàt de Ge­
nève dal signor V. Ttirrettini, persona rispet­
tata e notissima in Isvizzera. 

Eccone questo curioso campione dì eloquen­
za megalomaniaca : 

SIGNORI, 

Sono lieto d'augurare il benvenuto nella 
città di Chicago agl'ingegneri francesi, ai 
quali si debbono tanti bei lavori, come quelli 
di Suez, dei San Gottardo, ecc. Voi avete mo­
strata la via agl'ingegneri americani, ma og-
.gi essi'fàuno'tanto Ibeiioi quanto voi e spero 
che vi batteranno ben presto. 

Io, personalmente, non sono ingegnere, ma 
sono sindaco, e in tale qualità dirigo i lavorìi 
degli ingegneri. 

Sono del pari capo dei pompieri e spengo 
gli Incendi. Grazie a questa stella che ven­
dete sul mio petto, comando a tutti i « po; 

lioemon » della città. Posso ordinar loro di 
mettervi in prigione, come potrei anche farvi 
rilasciare. 

Ho ogni potere: vi sono anzi taluni i quali 
credono che io sia capo del clero, ma posso 
tutto fuorché predicare. 

Trovereto naturalmente che la mia posi­
zione è molto elevala. . - ' 

Infatti sono ilprimo uomo di Chicago, Chi­
cago è la città dell'jllllnois, l'Illinois è il pri­
mo Stato dell'Unione, gli Stati Uniti sono il 
primo paese del mondo. 

È questa :la quarta volta ohe vengo eletto 
sindaco di Chicago. 

La prima volta la città contava 800,000 a-
bitanti, la seconda 1,000,000, la terza 1,200,000 
e la quarta 1,600,000. 

VI invito, voi ed i vostri figli, a venire alla 
prossima Esposizione di Chicago. Chicago sarà 
allora la piùj grande e bella città dall'uni­
verso, presso la quale Londra non sarà che 
una borgata e Parigi non conterà per nulla. 

Visitate frattanto l'attuale Esposizione e ve­
drete la più beila cosa del mondo. 

Ho fatto il giro della terra, ho visitato Pa­
rigi ed i Campi Elisi, Roma, il Vaticano ed ì 
Sette Colli, Atene e l'Acropoli, Mosca, e nulla 
ho visto dì così bello come la città bianca di 
Chicago. 

Signori ingegneri, siate i benvenuti nella 
città di Chicago: ; 

Sronaea del Hegno 
Huma, 2 . — La Tribuna scrive : - Nella 

terza decade di ottobre le dogane fruttarono 
cinque milioni circa in più del previsto. 

E evidente Ininfluenza dell'annunzio dato 
dall'on. Giolitti aJDronero del ristabilimento 
dei dazi in oro. 

Da due giorni, se le nostre informazioni 
sono esatte, gli intendimenti di finanza segna­
lano però un ritorno alla normalità, assegnan­
done la causa alla convinzione diffusa che l'at­
tuazione di quel provvedimento è sospesa in-
definìtivamente. 

— Il deputato Arbib, assumendo oggi la di­
rezione àaW'ltalie, fa una breve dichiarazione 
dicendo che lo scopo principale del giornale 
sarà di far conoscere l'Italia ai forestieri. 
Quindi non prenderà parte eccessiva alle lotte 
politiche e parlamentari. 

Torino, 1. — In una riunione che si ebbe 
ieri sera nelle sale della Promolrice dell'in­
dustria nazionale venne deciso di tosto e-
mettere dei buoni fiduciari da mezza lira per 
rimediare alla deficienza degli spezzati d'ar­
gento. 

Il servizio d'emissione verrà fatto dalla Cassa 
popolare di sconto. Le somme versate in con­
tanti contro il rilascio dei buoni fiduciari ver­
ranno intangibilmente poste a fondo nelle casse 
della Banca Nazionale, del Credito mobiliare, 
Banco di Napoli, Opera Pia S. Paolo e Ore-
dito industriale, come garanzia dei buoni da 
mezza lira emessi e che i cittadini vanno a 
ritirare. 

Osimo, 2 . = 11 meccanico Nicola Giar­
dini ed il suo cognato A. R. Oaprarl, mura­
tore, essendo alquanto alterati per abbondanti 
libazioni, venivano a questione per affari di 
famiglia. •;'• 

Accaloratasi la lite il Giardini riceveva dal 
Oaprari una coltellata all'addome per la quale 
moriva. 

L'omicida è latitante. 
Catania, 2 . — Stamane l 'ex deputato Sa-

laris, commemorando al cimitero i morti per 
la patria, pronunciò un vibrato discorso poli­
tico, riboccante di invettive contro il Gover­
no, e specialmente contro la magistratura, 
dicendola corrotta e indegna di una ci vile na­
zione. 

La presenza dell'autorità e della truppa 
impedì una dimostrazione ostile, però fu stig­
matizzato il Oamna-Dona, presidente della Cor­
te d'Appello, che si congratulò vivamente 
colP'oratore. 

— A Centuripe il proprietario Petragnolo 
Mammano ebbe una lettera anonima che chie­
deva 3000 lire da porsi in un dato sito sotto 
minaccia di marte; la somma fu effettivamente 
depositata entro un piego. E dopo tre giorni 
di servizio di appostamento, le guardie e i ca 

rablnleri riuscirono ad arrestare 1 .maini .ra­
mina , armati, di fucile, me.ntre ritiravano il 
piego. 

DOMA.NI 
Dopo il lungo silenzio. di cui 

G-, JBRANTI chiese venia ai lettori, 
ricorainoieremo la pubblicazione del 

FI0BE DÌ SPINO 
l i ' au to re s' a u g u r a olio la l u n g a 

a s p e t t a z i o n e , n o n gli abbia a nuoce re 

nella s t i m a del pubbl ico . 

CRONACA DELLA CITTA 
Inaugurazione dell 'anno accademico . 
Domenica a mezzodì ha luogo alla nostra 

Università l'inaugurazione dell'anno accade­
mico 1893-94. 

Dopo la consueta relazione statistica e mo­
rale degli studi nell'anno decorso, letta dal­
l'illustre prof. Carlo Ferraris, Rettore, parlerà 
1! prof. P. A. Saccardo. 

.". 
Bollett ino giudiziario. 
Si ha da Roma 2 ; 
Il bollettino pubblicato dal ministero dì 

grazia e giustizia reca : 
Eccli, pretore ad Arsiero in aspettativa, col­

locato a riposo. Si accettarono le dimissioni 
di Checchetti, vice pretore a Cologna Veneta; 
Segala, vico cancelliere della Pretura di. Ve­
rona, traslocato a Gemona; Gelmetto, vice 
cancelliere alla Pretura di Gemona, tramutato 
a Verona; Zarpellon, notaio a Nove, dispen­
sato dietro sua domanda. 

Si concesse l'exequatur a Bianchi e a Ca­
sella, come canonici della cattedrale di Ve­
rona. Fu concesso alla chiesa di Sant' Antonio 
a Vigo di Cadore dì accettare l'eredità Thal-
ler. Al parroco di Albaredó l'eredità Calca-
soli. Alla Fabbriceria di San Piatro Martire 
in Mirano l'eredità Ongaro. Alla Fabbriceria 
della chiesa Ognissanti in Padova 1' eredità 
Vigna. Alla Fabbriceria di Santa Maria de! 
Rosario in Venezia, 1' eredità Genovese. 

m * • 
Il Bollett ino della pubblica istruzione, 

contiene: « É accettata la rinuncia di Ghe-
raì'ùenghi assistente al gabinetto di anatomia 
all'Università di Padova: Oolleoni preside del 
liceo di Vicenza ò traslocato ad Alba anziché 
a Faenza, Pinelli professore del ginnasio di 
Rovigo è nominato professore di italiano al, 
liceo di Campobasso: Ghidella professore di fi­
losofia a Parma è tramutato a Belluno anzi­
ché a Rieti il professore di storia Callegari da 
Vicenza ò tramutato a Padova, Bonamici da 
Ferrara a Vicenza anziché a Macerata; i pro­
fessori di filosofia: Franceschini da'Belluno a 
Treviso Stucchi da Treviso a Piacenza; pro­
fessori di ginnasio: Sina da Vercelli a Vicen­
za, Carli da Vicenza a Sondrio anziché a Le­
vare ; Rovere da Matera a Cividale. Si con-
f'rmar'ono per un anno insegnanti di francese 
nel ginnasio: Battaglieli a Belluno, Ovio a 
Padova, Antonielli a Rovigo, Fiorini a Trevi-, 
S", Tomassoni a Udine: Pession fu incaricato 
dell' insegnamento del francese nel Marco Polo 
di Venezia. Rossetti servente della biblioteca 
dell' Università di Napoli fu trasferito alla bi­
blioteca nazionale di Venezia. 

Furono approvate la perizie del genio di. 
Verona per il consolidamento della torre de­
gli Scaligeri, le perizie dell'ingegnere Spessa 
per le mura della torre di Castelfranco auto­
rizzando a stanziare nel presente esercizio li­
re 2300. 

. * . 
Al Cimitero. 
Anche durante la giornata di ieri continuò 

il pellegrinaggio al Cimitero. 
Non ci fu però grande concorso, a cagione 

del tempo non molto sicuro. , • 
Cos'i quest'anno la pietosa cerimonia fu un 

po' mandata a male causa l'incostanza del 
cielo. 

P e r gli Ospizi Marini. 
L'Associazione padovana per gli Ospizi Ma­

rini ha pubblicata la seguente: 
S'invita la S. V. alla adunanza generale 

ordinaria che avrà luogo nel giorno di lunedi 
6 corr: alle ore 4 pem. presso la Sede Sociale 
via S; Bernardino Palazzo del Telefono, per 
trattare il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Approvazione del preventivo 1894. 

V . 
A Stra. 
Il giorno 18 novembre avrà luogo a Stra 

un Tiro al Piccione, con L. 3400 di premi. 
Per gentile concessione della Società Veneta 

esercente, tutti i treni si fermeranno nel giorno 
del Tiro alla Villa Nazionale. 

»A Vcntlquattr'oi'S. • . . 
Abbilunt>"veduto' i.| minio, osalptrlarf.qniy 

lo,'col sistema ilolle. vnntiquattr'ore. 
Lo si deve all'orologiaio di via S. Clemente, 

sig. Alessandro Knnneworfi", il quale spera di 
aver clienti in quc'to nuovo accomodamento 
degli orologi. 

Noi glielo auguriamo. 
«" . 

L a lantara degli alpini. 
Ieri mattina alle 10 1/2 giunse fra noi il 7,o 

battaglione alpini e prese stanza nella-caserma 
S. Marco a Savonarola. 

Ieri sera la fanfara degli alpini suonò in 
piazzale Codalunga, dove si raccolse una quan­
tità di gente dei borghi vicini. 

Dorante le suonate si improvvisò II solito 
ballo. 

Finita la'ritirata 1 soldati furono aceompg. 
guati alla loro caserma da uno stuolo di ragaz?i 
e ragazzo. 

E questo un costumo ebe ogni anno si rin­
nova I 

m * *, 
I buoni' da una lira. 
Annunciano i telegrammi che è imminente | 

l'arrivo a Roma dì altri quattro milioni di 1 
buoni da una lira, che verranno subito ripar­
titi fra le diverse tesorerie provinciali. 

E a Padova: quando; avremo- la fortuna di 
vedere questi famosi e tanto sospirati buoni ? 

Eppure sarebbe logico edopportuno che le 
Autorità, si affrettassero a domandarli. 

Dovunque si laogae per la scarsità delle 
monete divisionarie. 

Si veda adunque di incitare il Governo a 
compiere anche verso la nostra città il pro­
prio dovere. 

Farmacie nel Veneto . 
Recentemente la Corte di Cassazione di Fi­

renze, seguendo i principi da essa accettati 
in altra precedente sentenza decise che nel 
Veneto pel decreto Aulico 10 novembre 1835 
e per le notificazioni governative. 1 agosto 
1M8, 2(5 novembre 1840 e 6 settembre 1843 
non esistano vincoli o privilegi che escludono 
la libertà d'esercizio della farmacia e tanto 
meno vincoli o privilegi aventi carattere di 
diritti cui possa essere attribuita una qualun­
que indennità a sensi dell' art. 68 della iegge 
sanitaria 22 luglio 1893 ; che quindi nel Ve-
n 'to qualunque laureato in farmacia può a-
prlre una farmacia dandone però avviso al 
prefetto, dappoiché la legge nuova procla­
mando la libertà di esercizio della farmacia 
non viola nelle Provincie Venete alcun diritto 
quesito, dal momento ohe anche precedenttì-
mentn al 1835 nessun diritto di limitazione di 
numero, di luogo e. di popolazione spettava ai 
farmacisti veneti. 

( 
Bisse e ferimenti, è 
A'Trebaseleghe.l'altra sera verso le.T Leon- l| 

tadiui Martinato Gaetano e Tiopoio Ciuglielmo " 
riportarono iu rissa ad opera di Checehìni 
Luigi e Sante alcune ferite prodotte con ron­
cola. . ••:'(': . ;,.- ' 

Le ferite non sono pericolose.! I feritori fu­
rono arrestati. '. 

.— A Baoue alle 5 di sera l'oste Agostini 
Giuseppe fu bastonato per futili motivi dà certi 
Bottaro G., Marangon L., Pastorello A. e Bot-
t.iro A. liportando così delle ferite in varie 
parti del corpo guaribili in una quindicina di 
giorni. 

Anche questi feritori furono arrestati. ' 

Smarrimento. 
Ieri sera da via Rialto alla chiesa di San 

Daniele, una donna smarriva un orecchino di 
diamanti, legati in argento. 

Chi lo avesse trovato riceverà un compenso 
adeguato portandolo in casa Palio in via Ri­
alto, oppure alla amministrazione del nostro 
giornale. 

.*• 
Funeral i . 
Oggi alle ore 8 hauno avuto luogo i fune­

rali del compianto sig. Caggian Luigi di 
anni 71. 

II concorso degli amici fu numeroso, ed il 
corteo riuscì degno del defunto. 

Alle figlie Corinna e Maria, ai generi Gal-
diolo dott. Luigi e Guida Alessandro, noi do­
lentissimi porgiamo di nuovo i sensi del no­
stro rammarico, 

STATO ClViLU DI PADOVA 

Bollettino del 23 
NASCITE. - Muschi N. 3 - Femmine N. 0. 
MORTI. - Bolznnella Giuseppi! fu Domenico anni 78 -ri-

covertilo coniugalo. 
Griggio Antonia di Giovanni unni I, di Padova. 
Sartòri Fromboli Laura fu Antonio anni 71 civile ve­

dova di Vicenza. 
Bollettino del 24 

NASCITE. - Maschi N. I - l'emulino N. 0. •' , 
MATRIMONI'. - Bevilacqua noli Giuseppe di Luigi possi­

dente con Bollini Ines di Filippo pussideiile. , 
Furiali Enrico di Giosuè oste con l'asolo. Angela di 

Luigi casalinga. , 
MORTI. - Levi Tedeschi Rosa fu Benedetto anni 8» ra-

tal'raga vedovo. ; " . 
(Jalzavara Giuseppe In Santo anni or, fiilegnimc conuig. 
Fnsaw'lli l'nusio di Gaetnno anni l. di Padova 
[Iosa Simnocuo T'erosa fu Antonia anni 70 villica vedo­

va ili Osprdillello ' Eogonoo. 
(ìjllottino del 28 

NfkSr.VTE. - Muschi N. 2 - femmine N. % 
MORTI. - 'laverai Giovanni (il Angelo unni 28 capoiaie 

noi 7i> reggimento l'nntei'ia eclilie. 
I tombino del 1'. L. «' P a d o r a -



Dollmiiiio do! Sfi 
tfASpSi&lItéM •l *wty"«*»fr N-4v *««*»««* 
jlORTT - ualviin biovnnnti di Antonio nitro I. 
MiifcIViilti Vivìiiirilì'tiiì^i jinrtì fi. : '-""••' 
pria lìatiageilo Giuililla unni 39 vitlica coniugali). 

. dì Padova. 
iAgrira! Fortunatii fa Giovanni anni 48 maestra nonluga* 
% Keller. (VAlano ili Piave. 

Bollettino (lèi 27 
ASOlE. - Maschi N 4 - Fammi no N. I. 
,\TR1M0NI. -.Vianello Vittorio Ih h Paolo pizzicagnolo 
'sinitinello Maria di Demetrio casalinga. 

jjlOliTI- - thortiljtn Giuseppe la G.; B. anni 6& indorar. 
toniugatpi 

Itami)nmzi Teresa di S. B. anni 9. 
lolzera Mantovani Teresa fu Angelo anni 84 casalinga 

l ,rfmi del P. L. di Padova. 
Sanciti Giuseppe fu Luigi anni 89 commesso postale cot<* 
ijh) di Seriale, 

ItoUnttino del 28 
\SCtTE. - Maschi N, I ~ Femmine N I, 

IÙTWMONI. - Bisello Vittorio di Girolamo agnato di 
inìcrcio con SìmonòUi Antonia In Luigi casalinga. 
IQllTl. - Ferracin Luigi fu Giovanili anni Gò villico 
iugula. 
,rili)le G. D, fu Giovanni anni £3 maict-assaio vedovo. 
Mio-Antonio fu Antonio anni H3 falegname coniugato 
liKiiiliinì del P . h. •' di Padova. 

. Bollattloo del 20 
USCITE, - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 

EjiTUlMONI. - Tiso Luigi di Giuseppe villico con Cu­
po Castanlina di Eugenio vitlica. 
Smetti Luigi dì Antonio lahhricatorc dì stufe con" Za-

Luijiia fu Mulinilo casalinga. 
folto Nora Giovanni di Luigi meccanico con Calore Giu-
i In Serafino sarta, 
lincili Giovanni fu Francesco agente di commercio con 
n Amalia fu Serafino casalinga, 

àwpii Giovanni di Fortunato contadino con Tognazzo 
•già di Gaetano contadina, i 
ì£mo Angelo di Luigi fabbro con Martini Antonia di 
u casalinga. 
atega Luigi fu Rei-nardo fruttivendolo coti Coricassi 
di Pìetto frutti vendo la; 

iontesatilo Giuseppe di Luigi droghiere con Monello 
cilici fu Giacomo sarta, 
ORTI.' - Polo Leone fu Antonio anni 70 portinaio 

Egitto. 
| tombino del P . L. di Padova, 

Bollettino dei 30 

BlSClTE. Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
VTItlMONI. - (Sottesclla Emanuele fu Luigi pizzica-
o con Vitulo Vit'Oi'ia di Giacomo casalinga. 
:iiiivon Gaetano di Natale fruttivendolo con Glacon 

luto di Antonio casalinga, 
lllurossa Giovanni di Antonio fabbro con Lazzaro Gio­
ii di Angelo casalinga. 
•RTI.--Caldana Giovanili di Odoardo anni ì. 
llon Giacinto fu Giovanni anni 37 impieg- coniug. 
jisdto Bcttolla Maddalena anni 80 vitlica vedova, 
il Moro Antonio di Luigi anni l. 

i|ii Leone hi Pacilìco anni 65 calzolaio coniugato. 
fbambino del P, L di Padova. 

jgialo Sarego Carolina anni 2Q vitlica coniugata di 
"Ui Veneta, . 

Holletlino de! 31 

!

SUITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
THIMONI. - Quequia Giovanni fu Giuseppe sarto con 
a Antonia fu Giovanni'sarta, 
IRTI. - Molari? Tullio di Cirillo anni ! di Padova. 
j Itenedctto fu Bartolomeo anni EJ8 taglia pietra'Con­

iali Palermo. 

iBorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

f-to del Boccaccio, parecchia gente al 
l id i . 

«terminabili applausi alla serenata del pri-
i l t o e- dopo il duét to del terzo. 
mera, avremo una opere t ta nuova : I pe-
%-t di Napoli. > 

I novità, di consueto, chiamano gente : 
Illusi anche stasera ? 

« vogliamo credere di sì, e V a u g u r i a m o 

!

ompagnia,-

S P E T T A C O L I D E L G I Q R N O 

a t r o G a r i b a l d i . •— La Compagnia Ita-

- ili opere comiche ed operet te condot ta 

Mia dal l 'ar t is ta SERAFINO MASTRAO-

f) darà la rappresentazione con l 'opere t ta 
2 pescatori di Napoli 

| » 1 | 2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Pnilova, 3 novenne •1999.-

A P P E N D I C E - 72) 

Comune - Giornale di Padova 

9o,n 
209, -.= 
2011,-

1048, 
83,— 

""*• *"ftoiriìi T " 
Bendila contanti 
Rèndita por' lino 
Banca Geminilo 
Orodito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni immobili;!™ 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 raeai —,— 

M i l a n o 2 : 
Rendita it. contanti 90,22 

» ino 911.50 
Azioni Mediterranea 4B0, .-
Laniilcio Rossi 1280,= 
Cotonificio Cantoni 37(1,— 
Navigazione generalo 309,— 
Raffineria Zuccheri 2110,-— 
Sovvenzioni 1*7, 
Società Veneta 27,— 
Obbligalo i morid. 294,50 

» nuovo 3 0(0 286,50 
Francia a vista 1U,IÌ7 
Londra a 3 mesi 28,60 
Boriino a vista 141,75 

P a r i g i 2 
Rendita ir. 3. bjo 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 1Ì2.0[0 
Idem Hai li 9|0 
Camillo B. Lamica 

08,32 
103,85 
"8,8IS 
25,41 

Consolidati inglesi 07 ttsiK 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rondila spagnola 
Banca Sconto Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Pannina 
Lotti turchi 

PWBWWWBWTOISWWI 

292;7li 
1 ,50 
19,— 

813,— 
482, -
315,62 
91 7|8 
60 7(8 

6 8 , -
876,87 
973, .-: 

2713 ,= 
1 3 , = 
86,37 

Ferrovie meridionali 513,-

V e n e z i a 2 
1111,110 Rendita italiana 

Azioni Banca Yeucta 21>S 
s Società Ven. •---. 
» Cot. Yenez. 2i&. 

Obblig. prest. venez. 26, 
F i r e n z e " 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

•t Franeia 
Azioni F. M, 

» Mobil. 

Torino 2 
Rondila contanti 

* Suo 
Azioni Ferr. Mèdit. 

• « Mer. 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

> di Torino 

91,30 
28,88 

114,12 
608 = 
329,— 

90,27 
90,37 

478, -
897, v 
307, = 

lieo,— 
890,-

Remi 

Azioni 

Prestito russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 2 
In carta 
in argento 
in oro 
senza irap. 
delia Banca 
Stab. di ored. 830,00 

landra 127,38 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B o r i i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 2 
Inglese 87 13[16 
Italiano 78 3(8 
Cambio Fwinoia 114,85 

» Germania 140,— 

80,211 
•20,69 

90,00 
98,40 

119,20 
95,90 

994,= 

663, 
10,10 

193,43 

40,60 
77,00 

CONTESSA DASH 

[impia di TilleLelIe 
A C O R T E 

| « « PIUMA u. SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A . Z. 

Itao si t rasforma in nubi, e a l l o r a . . . . 
Contessa, voi siete lambicata come una 
^le mitologica. 
"lira la mia passione; ma voleva sopra t -
Issere s i c u r a , e ci r iesc iva! E r a una 
j1» da giuocare . 
non aveva mai commesso leggerezze ; 
Pera grave , e del resto lo .sapeva. Chie-
l'iscrezionea Richelieu; era lo stesso che 

i un diamante in un albero. Eh ! vial 
Premo I . 

• ' pa r l ava la g i o v e n t ù ; essa fece far t a -
I " fagioue ; non mi occupai più che del 
•"stame, di essere bella, onde meglio far-
•"piangere ; è un furore di donna, l ' ab-
B ' M t e , e non vorrei g i u r a r e che gli uo-
l'ivessoro più di noi . 
Thanno tut t i i furor i , e questo come gli 

' caso, esiste la metamorfosi , spero 

I _ . ^ V A R I E T À 
U n i n g e g n e r e a s s a s s i n a t o 

Si ba da Roma, 2, s e r a : 
« In un fosso 'presso Santa Severa , dis tante 

t re ore di ' cammino da Roma è stato, t rova to 
il cadavere de l l ' i ngegnere Mastrozzi, tu t to in­
triso nel proprio sangue. 

II Mastrozzi venne assassinalo a colpi di 
coltello. 

Il povero ingegnere si e ra recato nella te­
nuta dell 'ospedale di Santo Spir i to a cacciarvi 
il cervo » . 

G l i a b u s i d e i m i n i s t r i d e l c u l t o 
La Cassazione Unica, nel suo prossimo nu­

mero, co! quale inaugura il sesto anno di vi­
ta, pubblicherà, annotandola , u n ' impor tan te 
sentenza della Cassazione in materia di abusi 
di ministr i del culto. ."'.>•" 

Si t r a t t ava di un sacerdote c h e ' a v e v a r i ­
fiutato a un morente i sacrament i e la cele­
brazione del matrimonio religioso Ano e ebe 
quegli non obbe pagata una somma onde re­
dimersi dalle censure incorse coli ' acquisto dei 
beni appar tenent i alle soppresse corporazioni 
religiose. La Cassazione r iscontrò g ius tamente 
in tal fatto il reato di cui al cap. dell ' a r t i co­
lo 183 Codice penale, r i tenendo che il sacer­
dote, prevalendosi della sua qual i tà , avesse 
costre t to il morente ad atti in pregiudizio dei 
dirit t i acquistati in. virtù delle leggi i ta l iane . 

L ' azione tonico-r icost i tuente dell ' EMUL­
SIONE SCOTT manifesta p ron tamen te ì suoi 
benefici effetti. Provisi . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L '«Emuls ione di Scott» da me sper imenta ta 

in, parecchi bambini, sia nella pra t ica p r iva ta 
clie ospitaliera, ha corrisposto allo scopo a 
cui è dest inata . Agisce difatto come tonico 
r icos t i tuente specialmente nelle affezioni scro­
folose, ed è bene tol lerata dallo stomaco dei 
piccoli infermi. 

Dott . FRANCESCO TOPAY 
Medico P r i m . nell 'Osp. Bambino Gesù, in Roma 

bane di d iventar uomo alla mia volta, p e r s a -
pero quello ch ' e s s i soffrono, avendo appreso 
quello che fanno soffrire. 

Giunse il g ran giorno, mi misi per la pr ima 
volta, dopo la mia infanzia, un abito color di 
rosa. E r a una magnifica stoffa di broccato 
r icamato in argento , guerni to di merlo d' a r ­
gento, fatto alla polacca, con una sot tana di 
raso bianco, sparso di fiori al na tu ra l e . 

La mia pet t ina tura era un edifìcio di ghir-, 
lande, d 'uccel l i e di farfalle. Avevo messo 
tut t i i diamanti di mia zia, eh ' ella ra' avea 
gjà prestati prima di f a rmene 'un dono. Ero 
bella I Ahimè ! còni' è crudetó'noti esserlo più. 

Voglio descrivervi quella piccola casa ; la 
commedia diventa curiosa, e non ce ne sa­
ranno più d' eguali. Tutto quello che si rife­
risce al nostro secolo, ai nostri costumi non 
r i to rnerà più e sarà una ra r i tà , u n ' a n t i c h i t à 
par l ' avvenire . Noi siamo troppo futili pe^ la­
sciar nulla di solido dopo dipnoi. Le nos t re 
pareti appena abbat tu te , lft|-)ipstre leggiere 
tappezzarle, tu t to ciò si d is t ruggerà col fuoco 
delle rivoluzioni, e non res terà nemmeno le 
rovine di quegli a t t raent i ri t ir i , nei quali si 
dimenticava tanto dolcemente il tempo e la 
vi ta . 

Entr iamo nella primavera, e la mia f an ta ­
sia, scusata dalla ra r i tà del fatto, "aveva"scélto 
una toilette d ' i n v e r n o . Avevo se te dì vedermi 
vestita color di rosa. Il marchese di Vìllequier 
mi venne a prendere alle sgMe; con la sua 
carrozza. Par t i i con la mia maschera di ve lu to 
sul viso, avviluppata nel mio mantello e senza 
cerchi , locchè mi rendeva più agile e mi facea 
sembrare una specio di ballerina ; e ro hen 

!!BllMM-liJ^aBjrjailffi!^ll'MKl-*l'lt'TITWri"JZCTBBr/ [ 

Non sarà un sogno 
Chi in vita sua non ebbe mai a sognare 

d 'essere divenuto ric{ìó, o a lmeno possessore 
^li uh capitale, a t t o a permet te rg l i di, ten­
t a r e nei commerci oj nello industr ie quelle 
imprese e quelle iniziative a cui da na tu ra 
si sentiva c h i a m a t o l e che cer to lo avreb­
bero condotto a quel la invidiabile prospe­
r i tà , che fórma il sogno di ogni buon cit­
tadino, di ogni buon padre di famiglia?. . . 
Questo sogno può venire ' facilmente' rékliz; 
zato. Ne offre il facile ìhézzo la Orando 
I .otieria I tal iana Privilegiata ' col suo ;gràndé 
premio di L. 300.000 {ed al t r i miiforì' da 
L. 10.000 ecc., con i r revocàbi le estrazione 
fri ques t ' anno al 31 d icembre . 1 premi sonò 
tutti: pagabili- in contant i senza alcuna r i ­
t enu ta di tassa od ajtro. X Ogni biglietto 
còsta una lira ed è accompagnato da doni 
eccezionali, '<squisitamonte !oleganti, di pra> 
tica uti l i tà , o più che impor ta di vero va­
lore. 

P e r informazioni, per acquisto di bi­
glietti e per chi volesse interessarsi della 
r ivendi ta , r ivolgersi alla Banca di Emis­
sioni Frate l l i Casareto di F r a n o . (Casa 
fondata Boi 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova. 

Nostre informazioni 
La notizia di orerie fatte da Ru-

dinì, per facilitare, un Ministero Cri-
spi o Zanardelli, sono una' pretta men­
zogna. 

Rudinì non pdrlò dell'argomentò 
con nessuno dei djue, nò con persona, 
che abbia rapporto ooll'uno o coll'al-
tro di quegli uomini politici. 

**« 
Giunte all'orecchiò di un uomo assai 

autorevole della Dòètra le parole at­
tribuite a Crispi riguardo allo stesso 
partito: «Quegli uomini hanno un 
sangue diverso dal mio-», il-personag­
gio di cui parliamo avrebbe osservato': 
« Sicuro; e ci teniamo ad averlo di­
verso dall'uomo che nel 1860 osteg­
giava in Sicilia la politica di.pavour,. 
e co sigliava lo sfratto dall' isola del 
Lafarina. » 

•T - . 
La rivista della fiotta russa ad Ajac­

cio, coll'accoglienza ohe vi ha trovata, 
si ritiene generalmente come un pe­
gno dell'accordo per la stazione, na­
vale che la Russia otterrà nel Médi-
lerraneo. 

N o s t r i 33isjpsii.oc3x 
P A R T I C O L A R I 
S p i e m o n t e s i a G i o l H U 

(SI ROMA, 3, ore 7 

L'Opinione idi ieri sera d i c e che pa recch i 
d e p u t a t i del la m a g g i o r a n z a , s p e c i a l m e n t e 
p i e m o n t e s i , " a v v i s a r o n o l 'on . Giolit t i che 
vo t e r anno c o n t r o l ' i m p o s t a p rog re s s iva e i 
dazi in o r o , se n o n si d i m i n u i r a n n o le ta­
riffe sui c o n s u m i popola r i , c o m e si p ropose 
al Congresso di T o r i n o . 

M o r t e d i u n C a r d i n a l e ' 

(S) ROMA, 3 , ore 9 

Ier i è m ò r t o a R o m a il car i l i r t . l e Car lo 

"K^SSB^KS^JMSlMl^llÈK^I^lMitiflMlSilSÈÈSSÈÌ^S^^ 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
[Capitale in nsionì e riserva, versato L. 1,564,856.1.6)-

Mu n e t t a DegjofiìU «E5 n u m e r a r i o s s là Confo corrente Mmi&uunto . . . . . . . . . 
prelovansi: a viata L. SODÒ; ooo due giorni di preavviso. L. 8000; G giorni L. 35000 

10 giorni L. 500,00. 
A Risparmio libretti al portatore. . . . . . . . 3 ,30 Ojo n e t t o 

» a vista L. 1000; con due giorni di proavviso L. 3000; 6 giorni L. 10000 
IO giorni L. 20000. 

A Piccolo risparmio • . , , ".' . . . . . , , «S,— ©IQ n e t t o 
con norme speciali 

&\ì Moni ài Cassa, a scadenza fissa. . 8,518'--4 - 4 ,25 Q[o n e t t ò 

S c o n t i e . / p r e s t i t i ca«J9l!jÉari , Sconti a 8' mesi. . . . - , , .". . 4,Bp Ofo 
j a più lunga scadenza . . . . . . 5,-— OJO 

Prestiti fino a 4 mesi . . . . . . . fi, Ojo 
. i - 6 > . . . . . . . ViO Oio 

flntècìpiazBonl s u ' d e p o s i t o v a l o r i — da 8,;n 180 giorni 
su valori pubblici dellii Stato o <U'esso garanlUì . 

» industriali, . . . . . . . . . . 
• 5 , - Ojo 
. !i,50 0|o 

Carati C o r r e n t i g a r a n t i t i aJa .walor i =s come sopra .. . . . . . 5 5,50 0[Q fino ad un anno •' 

i n s e g n i (Vaglia) gratuiti su tutte lo piazze del Regno e sullo principali delF Estero, si rilasciano ali1 atto 
M\ ver&amento del corriRpandeato importo. 

Énacassa èli Ef fe t t i su tutto io piazze del Regno e sullo principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a c u s t o d i a eeO in amminis '&ragi&rse - - . d i valori pubblici, titoli, manoscritti ed og­
getti preziosi 

Laurenz i , n a t o a P e r u g i a il 12 g e n n a i o 1 8 2 1 
e c r ea to C a r d i n a l e iì 13 d i c e m b r e 1880. 

P e r l ' E s p o s i z i o n e 

(S) ROMA, 3 , o re 1 1 2 0 

Dicesi c h e in causa di profondi d i s sens i 
dei C o m i t a t o p e r l 'Esposiz ione; p a r e c c h i 
n e ' s u o i m e m b r i a b b i a n o deciso di r i t i r a r s i . 

R. OSSERVATORIO ASTHONOMI^O 
DI PADOVA 

4 Novembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d ì P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore lì ih . 43 s, 40 
Tempo medio del l 'Europa 

(Centrale o 'del l 'Elmi) ore l ì m. 56 s. 11 

O s s e r v a f c t b u t m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di metr i 17 dal suolo e d. 

m e t r i yo.7 dal livello medio del mare 

3 Novembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Òrè! 

9 pom. 

Barometro a 0-- rail. 155.1 7M.3 754.8 
Termometro centigr. + 10.4 4-14.4 4-12.0 
Tensione del vap. acq- 9.3 10.1 9.0 
Umi(|ità relativa . . 99 82 91 
Direzione del vènto ; WN iV WKW KNB 
Velocità chil. orar, del 

5 1 2; 
Stato del cielo. . . nebb. 3|4cop lj2cóp 

Dalle 9 ant. del 2 alle !> iiit. de 3 
Temperatura massima -~ i- 15".0 

»• minima -= 4- 6,'tt" 

F. BELTRAME, Direttore 
' P . SACCHETTO, froprie/ario 

• -: 'Tifeóne Angeli; Gerente resp. 

lontana dalla mia solita dignità. 
Arr ivammo in via Plumet , din arai ad una 

specie di casolare ,che mi fece ge t tare un 
grido. 

-— Dove mi conducete? chiesi vivamente . 
La pauni di un ' insidia mi colse: In scelle-

raggini di questo gepere erano tanto cor,iuiJÌ! 
Oomprèsi nello spazio d 'un speondoi l ' i m p r u ­
denza del mio passo, e impal idiva sot to il mio 
rosso e sotto ìa mia maschera . 

- - Venite; contéssa, disse ti - m a r c h e s e , 
stendendomi la mano ; non abbiate paura , ri-1 

spendo dì voi sul mio onore e, sul,Ia mia vita,. 
— Ma è proprio là ? KH siete oertd ? Quel 

cat t ivo stato, quelle rovine ,. 
•= Venite, vi ripeto e vedrete . 
Discesi, un po' mio malgrado, a t t r ave r sam­

mo una 'specie di te t to ia , in disordina come 
tut to il resto, e quando ebbimi oltrepassata una 
porta che appena stava in piedi, mi trovai in 
faccia ad un viale di carpini fatto a por t ico, 
i l luminato a, giorno, come dicono gli I tal iani , ' 
e quella magnificenza mi sbalordì. : -

Delle s tatue, idei bas-u rilievi, uni colonnato] 
di marmo, dei Dori ammirabil i o rnavano quella 
specie d 'an t icamera a cielo aperto, salimmo il 

^gradino, a r r i y a m o a l l a facciata, vero capoi d*b« 
pe rà ' d i g raz ia l e di a r t e . ; i l . frontone rappre- , 
' s é n t a v a i a nascita di Venere . 

h'4 prima ant icamera , era pavimenta ta in 
mosaico alla veneziana; c ' e r ano i trofei del­
l 'amore circondati da u n a g h i r l a p d a di cuori più 
o meno trafitti . 

{Continua) 

I l sot toscr i t to si pregia in f i rmare Ja nume­
rosa e.st imata clientela che la.sua grande col­
lezione "'(oltre '20'Ò varietà) 'di C r i s a n t e m i 
E u r o p e i e G i a p p o n e s i provenienti dalle mi­
gliori case nazionali ed es tere , è in piena e 
splendida fioritura. 

Sa rà lieto se i signori appassionati vor ranno 
onoràr io di una vìsita nel suo Stabil imento 
sito in Via Arena (agli Eremitani) N. 3231 
ove t rove ranno pure l ina ricca collezione di 
garofani in 'p iena fioritura e pianto d'ogni ge­
nere ed ornamenta l i , nnnchè b u l b i da colti­
vare in. vasi e caraffe, negli appar tament i du­
ran te l ' i n v e r n o . 

Ha pure un ricco e svariato deposito di 
c o r o n e in porcellana metallo e fiori secchi, 
ed eseguisce qualunque lavoro in fiori fre­
schi. 

Come è suo costume, pratica sempre prezzi 
di tu t t a Convenienza. 

EUGENIO BANDI 
Collegio Zittella Gasparmi 

Col giorno 3 del prossimo venturo Novem­
bre questo Is t i tuto, come di consuetudine, a-
pr i rà la Scuola es te rna annessavi. 

Le Alunne vi percor reranno le cinque Classi 
Elementari - i t re Corsi prepara tór i e di più 
due Corsi Complementari per le Lingue Italia­
na, Tedesca e Francese , 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si preg ia di avver t i r e il pubblico che fornisce 

la locazione, a de terminate condizioni e ve r so 
lina piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz allo persone ohe ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Lè : ins ta l laz ione comprendono: 
Il Contatore col rubine t to ; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d ' ' i l luminazione e r iscal­

damento . 
La contr ibuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del mater ia le impiegato. 
- Pe r schiarimenti e commissioni rivolgersi 
alla Direzionedella Società via P e n s i o N . 1536 

Orari «.iella 'ferrovia 
Vedi Aiwiso IV pagina 

FERRO PUGUARI 
r icost i tuente depurat ivo dei s angue 

DEL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro, delle q»ali d'oro 

G » ìsce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianch , la scrofola, le mala t t ie consunt ive 
a dello s tomaco, ed in generale t u t t e té forme 
morbose, provenienti da indebolimento od ai te-
razione della massa sanguigna, come lo p ro ­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e de l i 'Es t e ro , raccol te in un opuscolo che 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale- P OLI RI & Q. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sera 
plico biglietto da visita. 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L v ' l ' t a impiglia- con Istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica II Ferro 

Pagliari, e ho consta ia to ebe è to l lera to fa­
c i lmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparat i f e r rug inos i , r iesce uti le 
tan to per ecci tare le funzioni dello s tomacd 
q u a n t o per migl iorare la nutr izione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 

Aperto anche durante I inverno, dalle 7 
ant. alle 6 nei giorni feriali, e fino alle B-
nei festivi. 

Locali riscaldali sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doccie fredde e ca lde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolaro e s imul­
tanee . . 

Ripar t i separat i per signore con ingrosso 
speciale. 

Relazione a mezzo di spec li a t t rezzi m a s ­
saggio, g innas t ica , medica. 
Prezzi Un b a g n o . . . . . L. 1 . - -

' Una doccia . . . . » 0.50 
Abbuonamonto per 15 bagni » 12.— 

doccie . » 8.50— 
tr imest ra le ed annuo v a n t a g ­

giosissimo. 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a f i a f o r n i t a d i 
i n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c a 
|j c o n l a m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e 
J = . i a v o r o , i n b r e v e t i j m p o ' e d a p r e z z i d i > 
I t u t t a c o n v e n i e n z a . 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panialfone 5 "VEisrszi^. 

S. Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita ai minuto ed ai dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a pe r V e t r i n e — 

L A S T R E N a z i o n a l i e B e i g l i e in t u t u i s p e s s o r i e d imens ion i — co lo ra t e , 

s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e - L A S T R E «= T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o l e 

e S E R R E - D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

file:///SCtTE


Abbonamento al COMUNE " Giornale di Padova „ Lire 16 annue 

1 - N o v e m b r e 1893 
Orari Ferroviari V N o v e m b r e 1 8 9 3 

Reto Adriatica 
V e n e z i a - P a d o v a 

Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3.55 4,45 
» 4.38 5.25 

misto 6.05 8.12 
omnibus 8. 9 9.95 

» • 9.30 10.50 
direttiss. 11.55 12.30 
diretto 13.21 14.— 
iioceler. 13.31 14.40 j 
misto 15.45 17.20 1 

diretto 17.59 18.45 
omnibus 20.11 21.25 
acceler. 21.38 22.30 1 

omnibus 
» 

dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
direttiss. 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 6 
14.35 
16,25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

)0 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
- . 1 8 

misto (1) 
(1SS) 

P a d o v a - V e n e z i a 
8.14 

10.10 
13. 8 
17.48 
19.16 
19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
" 6.24 

6.55 
8.45 

imìsto (1) 

(IBS) 10.30 
15.10 

(2) 18.= 

7.20 
9.30 
9.26 

13. 5 
17.45 
19.38 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o I 
"òmnibv,3 7 •• 0 - 10.86 -.17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn, 13.35 - 16.55 - 23. 3, 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
direttis. 19.03-21. 7-23.35 
misto 20. 3-22.50- (1) 
accel. —.23- 1.57- 6.35 

(1) (Ino a Verona 
(2) da Verona 

Mi Inno- V e r o n a - P a d o v a 

omn; , 
misto 
accel. 
direttis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 

(2) - 5,20 
» - fl.40 

6.10-10.10 
8.15- 10.35 

10.—-15.18 
13. 5-16.10 

(2) -20.10 
14,15-22,— 
18.35 - 23.15 

7.58 
10.46 
13.23 
11.54 

•20 
• 17.56 

—.42 
• (1) 

(!) Da Bolo. --= (S) Fino a Dolo. = (3) Da lesina. ; - (4) Por Risina. 
NB. I troni 121, 122, 124, 125 e 120 faranno un minuto di 

formata di fronte al Caffo Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 
In caso di soprressiono per caosa di nebbia del piroscafo 129 i viag­

giatori provenienti da Venezia prendendo posto noi trono G4G in par-
tCJ«a(da Tonozia (11. A.) alle oro 10.SB troveranno a Mostro un trono 
coincidente delle Guidovie ia partenza allo ore 10.50 ed in arrivo a 
Dolo alle oro 20.BO. 

diretto! 23.25 - 2.16- 3.50 

P a d o v a - Rov.-Bolog ria 
4.36 - 7.17 
7. 1 - 10.20 

10.= - (2) 
J2.13 - 14,40 
16.15 - 18.= 

mistolB. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - .26 - Si.-i 

(1) da Rovf- (2) Ano a Rov 

omn. 
34 

misto 8. 5 
acc. 10.59 
dir, 15.17 

Bolo j ina-Uoy^Padovs . 
2.20 dir, 

mitto (1) 
omn. 5 .= 
misto 9.10 
dir. 10.45 
mito (1) 
orati.15.59 

3.44 -
5.25 -
7,47 -

13.16 -
12 12 -
16.50 -
18.50 -

acc. 18.20 - 20.25 • 

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.10 
19.33 

(2) 
21,36 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5, 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,38 I 7,27 
misto 8,29 I 10,19 

* 15,12 I 17, 2 
omn. 19.23 21,14 

M'HuonMiiTimnwff-miTmrifs 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à del F R A T E L L I BRANCA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. 11 R e d ' I t a l i a 

&• 1 soli c h e n e posseacjono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "SS 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187S, Filadelfia 1876, Sydney 18B0 
Melbourne 1881, Milano 1881, Niz«a 18S3, Torino 1884, Anversa 1885 e molto altre rieompeMè.J 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d' onore all' lispoaiziono di Londra 1888 e Palevrao 1892 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d 'Agr i co l tu r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisce l'irritniiono dei nervi ed oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per ohi soffro febbri intermittenti e vermi, ed 6 sorprendente contro quel malessere prooofi. 

dallo svkai, patema d'animo, nonché 11 mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debolozia. 
Molli accreditati medici proferiscono gì» da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti 

prendersi in casi dì simili incomodi. , 
Questo liquor», composto di ingredienti vegetali, si prendo moscolato coll'acqua, col solts col vino o col uni 

Viaggia tor i pe l V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r o g a n z e 
Prezzo bottinila grande L. 4 — piccola L . 2 . 

6UARD Vii DALIE. 1NNUMSREV0LI C O N T R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Orma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C 

asKaumisssaHiieìaiB^ 

M e s t r e - T r e v i s o C d i n e 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 -
» 18.38 -

omn. 22.43 -

5.43 -
0.24 • 
9 .= • 

11.50 • 
14.55 • 
18.10 
19.20 • 
23.20 • 

7.45 
10.15 
0) 

15.24 
16.56 

23.40 
2.35 

(1) HnoaTrev. - (2)daTiev. 

Udine -Trev i so .Mes t re 
1F.37 - 6731' 

8.= - 8.46 
11. 5 -i 11.50 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 

22.22 
22.43 

misto 2.— 
omn. 4.50 
acc. (2) 
dir. 11.25 
omn. 13.20 
misto (?) 
omn. 17.50 - 21.10 
dir. 20.18 - 22.19 

Mònsel lce-Lèflnagó 
omnibus 7.30 = 8,46 
misto 1(1.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

ijtsli.«n >-alontcbel lnna 
omnibus 5 .= — 7 ,= 
misto 635 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

P a d o v a Bagno l i 
misto" 9,10~ 

13,40 
17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,10 

» 11,22 
»'• 15,32 

8,48 
13,— 
1-7,10 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

Vicenza -Trev i so 
oiim. 5,22 
ailatO 8, 9 

» 14,56 
omn. 19,19 

7,27 
10.42 
17,10 
21,26 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
8728 

11,42 
13,47 

Vi t t o r io -Conegl iano 

omn. ».— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn, 16, 5 

» 20,55 
16,33 
21,23 

P a d o v a - P i o v e 

6 58 
9,23 

12,: 6 
15,23 
2 0 , -

P i o v e - P a d o v a 

omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

' 19,36 

BALE & EDW0RDS 
i n g e g n e r i m e c c a n i c i 

MILANO N A P O L I 
Via P. 40 e 42 i Col* Garibaldi 355 e 357 

INE A&RICOLE INDUSTRIALI 
i1 

m . ' / Io 

•Disto 6,30 7,30 
» 9,— 10,= 
» 11,50 12,50 
» 17,= 18,= 

e a l t r e m a l a t t i e nervose 
si guariscono radicalmente colle ré 

P O L V E R I 

= ^ ^ * * - fllMSGElL 

U L T I M A N O V I T À 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
LA SPECIALE La più perfii ' t i i '<- La più e c o n o m i c a 

La più sempl ice - La più prec i sa 

lenchi e schiar i ment i Gratis 

FenRO-CHNIA-BISLERI 
L l y U O R h STOMATICO B.IOOSTITENTI5 SOVRANO 

B I P l ' r n i M-ì VOLETE IA SALUTE?! 
ISLERE - Milano <§ 

ACQUA 

N O G E R A ' D M B R A 
da celebrità modiche 

ricontiseli ta 
WNCESSIONARIO" l u R e ( | i n a deJle 

MILANO J 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
C])ioago,?21i-8~!)!t. 

11 sottoscritto ù lieto di aicMararo olio L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) ò una ottima acqua, ottima per il 
saporii assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente rr-ccoinaiida-
bilo por tavola e por T uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di elàmica Toonologioa al Politecnico di Boriino 

Visto: Il IL Commissario Gerente 
UNGAR0 

e tllclu'arala 

A c q u e d a tavo la j>£CH*j&.3sro 

Preg. S;g, F. liìsieri, 
Milano, 16-11-82 

Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarle una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
etbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato od intino lo trovai' 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispueial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
Modico di S, M. il Ro 

dello stabil imento lassai 
DI BOLOGNA. , 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
marie Farmacie, 

Si spedisce gratis Vopuscolo deiguù 

IL COMUNE 
G I O R N A L E DI T A D O V , 

il più diffuso della Città e Previ» 
ABBONAMENTI , " 

AIIIIU 1J. 16, Sem. L. 8, Trini 

co 

o 
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UHIÌTÌO r i t rovato della Chimica! 

¥ero Ristoratore della Cute 
Per fa Toletta e nel Bagno 
Abbel isce la pelle, rendendola vellutata e fa­

cendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per P igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi­
gliatura rigoglii sa. 

MANCAI 
DEfOSIViTAf : 

BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P 1 E T R A S A N T A , BIANCHI & C. - MILANO 

Vendesi pure pre-m., lutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

C e n i ; . T - g i l 3 3 0 2 5 3 5 0 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pil lole A n t i m a l a r i c h e 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Prof. De Giovani)! 
di Padova è eli sorprendente efficacia 
nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ita-
chitìsmo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
(•nella Oaslrit nelle Febbri di malaria, 
nella Spermaarvea, nell1Impotenza, nelle 
Malattie della pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, nell' I n a p p e t e n z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori dì stomaco 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricostruire il gracile organismo 

lzu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 ~ Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e la M a r c a depos i t a t a . 
Attestato d} lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter ut: Mila) o 1882 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Uba bottini1?! granile fmft sprvirp per una cura e niplet.i 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello: Pillole Antcmai. rìche 
Pillole antìbronchiali. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O -et 

ts- e F a r m a c i a P I A N E B I & MAUBO •£» 

JLa Consunzione 
può evitarsi. 

I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano'so­
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. La 

< Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche là 

Debolezza ereditaria 
e la Scrofola si vincano coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE • New-York: 
J3S. v e n d e l a t u t t e l o ^ a v m a o i e < 

L NUOVO 

RSTOBATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO CO 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PEK 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPEHi 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÌ 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARM-

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t i g l i a 

H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

P a d o v a 1893 , T ip . P . Sacche t to 


